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POSTA MINIMA 


Per i Soci del R.C.A. ed Abbonati al 
ftQ.T.C.» questo servizio è gratuito. Indi¬ 
rizzare richieste e risposte a «Q.T.C.» 
Rubrica Posta Minima, casella postale 73, 
Ravenna. 

La Rubrica è a disposizione dei non 
SO’Ci e non Abbonati con la seguente 
tariffa: L. 10 la parola in corpo normale; 
L. 15 la parola in neretto o maiuscola- 
to. Tasse in più. Indirizzare alVAmmini- 
strazione di «Q.T.C.», Casa Editrice Ison¬ 
zo, Gorizia, corso Italia, 79. 


Godo Trasmettitore 40 - 20 - 10 
mt, 4 C. 100; altro 40-20-10 
mt, 15 Watt input con survol¬ 
tore - Rivolgersi : Corbetta - 
Milano, piazza Aspromonte, 30 

CsdO Trasmettitore 40, 20, 10 int., 
finale 4 C. 100 - V.F.Ó. Clapp 
N. B. F. M. - B. C. 312 modifi¬ 
cato con alimentatore - Conver¬ 
ter 40, 20, 10 mt. Trasmettitore 
portatile 15 watt fonìa 40, 20, 
10 con survoltore. Corbetta, 
p.za Aspromonte 30, Milano. 


Cercansi variabili butterfly del 
tipo montato su VHF SCR 522 
Scrivere a i 1 KJO, presso Se¬ 
greteria Generale R.C.A., Box 
73, Ravenna. 

Cercasi Tx, possibilmente com¬ 
pleto, 10-20 watt, per gamme 
radiantistiche, specificando, con¬ 
dizioni e prezzo. Scrivere a 
is 1 SMY, Cau Paolo, via Man¬ 
no n. 11 - Iglesias (Cagliari.) 

Cercasi 813 efficente con zoccolo 
Indirizzare Segret. Gen. R.C.A. 

Cerco oscillatore modulato, volt- 
metro a valvola, oscilloscopio 
ponte RCL. Rivolgersi: Corbetta 
Milano, piazza Aspromonte, 30 

Vendesi Ricevitore R 107 com¬ 
pleto di valvole (L. 25.000) o 
senza valvole (L. 12.000). Scri¬ 
vere Turilazzi Antonio, via Ca¬ 
dorna 6, Brescia. 
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OPERA SILENZIOSA 


Boxerebbe essere inutile parlare deWopera svolta dai Radianti di 
tutta Italia allorché il Po ha rotto gli argini: ogni giornale, ogni rivista, 
il cinema, la radio, ne hanno parlato; tutti ormai sanno cosa è stato 
fatto, ed in moltissime località della Penisola i ricevitori erano sintoniz¬ 
zati non già sulle frequenze dei programmi circolari, ma sul canale di 
emergenza degli OM. 

Ne riparliamo qui perchè sono giunte alcune lettere di ringrazia¬ 
mento, lettere di commovente gratitudine, come per esempio quella di 
una povera Mamma che alla sera del 14 novembre, fuggita dalla casa 
improvvisamente invasa dalle acque, venne accolta alle ore 23 al Muni¬ 
cipio di Monselice, dove a mezzo di un appello radio lanciato dall’ufficio 
stesso. Le fu possibile trovare immediata assistenza, ricovero, latte ed 
abiti per i suoi tre piccini! 

La sera del 14, alle ore 23! Poche ore dopo che il Poi si era aperta 
una via tremenda! La data e l’ora ci hanno meravigliati, ed abbiamo 
voluto fare una piccola inchiesta, renderci conto di quanto fu fatto dagli 
OM che si trovavano più direttamente nella zona colpita o nelle sue 
vicinanze: e siamo giunti a conclusioni veramente soddisfacenti e delle 
quali possiamo andare fieri. E’ per questo che. abbiamo accennato ad 
una delle lettere pervenuteci. Perchè il ringraziamento vada anche a chi 
ha intensamente lavorato senza roboanti installazioni, senza apparati 
reclamistici, senza scritte cubitali! 

Sappiamo che tutti si sono sacrificati, portanto anche da lontane 
zone i TX, organizzando stazioni nelle località isolate, mettendo a di¬ 
sposizione se stessi ed ogni loro mezzo. Sappiamo che Vigili del Fuoco, 
Prefetture, Genio Civile, Magistrati alle Acque, Croce Rossa, popola¬ 
zione, tutti si sono serviti della maglia OM, fatta di abnegazione e di 
buona volontà. E ci ha fatto piacere conoscere — e vogliamo far cono¬ 
scere, anche se gli interessati preferirebbero il silenzio! — che in questa 
gara di solidarietà e di civismo il RCA non è stato in ultima linea. 

Non faremo cronache: tutti ormai sanno che durante i primi giorni 
di alluvione, quando nessun mezzo di comunicazione era stato avviato 
alle zone colpite ed isolate, i contatti sono stati mantenuti da stazioni 
radiantistiche : dalla frequenza di emergenza creata di fatto — è dove¬ 
roso riconoscerlo! — fin dal pomeriggio del 14 novembre da ilRSD 
per il Comando Carabinieri del suo QTH, quando ancora il Po non aveva 
frantumato l’argine, al mantenimento dei collegamenti con Rovigo per 
mezzo delle stazioni ilAGH ed ilSLX, alla magnifica organizzazione 
degli OM Monselicensi, tale da essere citata all’ordine del giorno della 
Nazione da S. E. De Gasperi. Tutti questi OM hanno superata ogni 
difficoltà, hanno dato fino all’impossibile, pur di rendersi utili alla 
comunità! 

Monselice, per esempio, ricevette fin dalle ore 22 del 14 novembre 
il primo urto della valanga dei profughi : oltre 45000 nei soli primi 
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quattro giorni! Nella cittadina, quando ancora nulla di ufficiale era 
stalo organizzato, i nostri Colleghi e Consoci avevano compiuto' un 
miracolo; si è dato il caso che il Capo Ufficio dello Stato Civile del Co¬ 
mune fosse anche radioamatore (ilAKU-Rag, Antonio Tanci) direttore 
provinciale del R.C.A. per Padova; l’impiegato che quella sera stava la¬ 
vorando per il Censimento in corso si e sentito anche, e soprattutto nOMv 
ed il suo ufficio, nel quale incominciavano ad affluire i primi profughi, 
si è trasformato in un’ora, in un centro radio di emergenza; all’arrivo 
del primo gruppo di profughi fu rapidamente installata una emittente in 
Municipio ed attrezzato un impianto mobile di amplificazione che sve¬ 
gliò tutti i cittadini invitandoli a porsi in ascolto alle loro radio sulla 
frequenza della stazione, al micro della quale si alternarono per tutta 
la notte gli OM a lanciare appelli, a chiedere aiuti, ricoveri, viveri, 
mezzi di trasporto. Grazie a questa emittente e ad altre numerose dei 
Consoci dislocate nei punti vitali della città, fu possibile l’ordinata assi¬ 
stenza e smistamento di migliaia e migliaia di profughi all’atto stesso 
del loro arrivo. Per quattro giorni ininterrottamente la stazione mobi¬ 
litò tutta la popolazióne, alla quale — attraverso il microfono della 
stazione stessa — S. E. De Gasperi rivolse la Sua parola il mattino del 
17 novembre. 

Monselice in poche ore aveva saputo organizzare ciò che altrove fu 
possibile organizzare in parecchi giorni: fu un vero miracolo di tem¬ 
pestività, e si sa che in simili frangenti è questa la cosa che più conta. 

Siamo dunque fieri che il Presidente del Consiglio e tutte le Auto¬ 
rità abbiano riconosciuto ai nostri Consoci di Monselice il merito che 
loro spetta, additandoli alla gratitudine della Nazione intera. 

* * * 



Il Tx deWemergenza di i 1 SLX 
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BREVI NOTE SULLE 

Antenne direzionali semplici: "V" e "ROMBICA" 

a cura di ilAHR 


Le antenne direzionali cosid¬ 
dette «semplici» sono effettiva¬ 
mente le più facili da costruire, 
le meno brigose per la loro mes¬ 
sa a punto, il lavoro multibanda, 
le meno critiche nelle loro mi¬ 
sure fisiche: tutti buoni vantag¬ 
gi che però non sempre sono suf¬ 
ficienti ad annullare uno svan¬ 
taggio non indifferente: lo spazio 
ed anche l’impossibilità di ren¬ 
derle rotative. 

Leggendo queste brevi note e 
confrontando le tabelle delle mi¬ 
sure, ci si renderà conto che non 
tutti i radianti possono installa¬ 
re simili antenne: ma chi lo 


può ne sarà certamente entusia¬ 
sta. Certo, la cosa migliore sa¬ 
rebbe seguire l’esempio di W6AM, 
che in un’estensione di 120 acri 
di terreno, a 10 miglia da Long 
Beach ed a 2 miglia dal Pacifi¬ 
co, ha piazzato hen dodici anten¬ 
ne commutabili a distanza: 10 
rombiche invertibili, una «V», ed 
una Curtain, coprendo in tal mo¬ 
do pressoché l’intero orbe ter¬ 
racqueo! Ma basterebbero 2 o 3 
rombiche, magari invertibili, per 
essere in grado di lavorare tran¬ 
quillamente quasi in ogni dire¬ 
zione della terra. 


L’antenna direzionale pressoché 
più semplice é quella denomina¬ 
ta «V», per la sua somiglianza 
con la medesima lettera. 

Se consideriamo un dipolo sul 
piano orizzontale e ne pieghiamo 
ad angolo i due tratti radianti, 
accadrà che due lobi massimi di 
radiazione di uno dei tratti ver¬ 
ranno a trovarsi nella medesima 
direzione di due lobi massimi di 
radiazione dell’altro tratto, e la 
antenna diverrà bidirezionale, con 
guadagnò verso le due opposte 
direzioni. 

Se si sceglie un determinato 
angolo «d» fra i due tratti, cia¬ 


scun conduttore avrà un certo 
diagramma di radiazione, ognu¬ 
no dei quali reagirà sull’altro 
sopprimendo due dei quattro lobi 
ed aumentando l’ampiezza dei due 
rimanenti: si avrà cosi uria dire¬ 
zionalità particolarmente spicca¬ 
ta in un senso. 

Diamo una tabella per le lun¬ 
ghezze dei conduttori e per l’am¬ 
piezza dell’angolo «d» per le va¬ 
rie gamme radiantistiche: in que¬ 
sti dati si é tenuto conto della 
particolarità di disporre i due 
tratti radianti in modo tale da 
formare un angolo doppio del¬ 
l’angolo del lobo di radiazione 
formato da un conduttore solo. 
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Calcolo 

delle 

antenne «V»; 

valore in metri = 

S'cmmia dei 

4 -lati del rombo. 

Freq. 

MHz 

L=X 

d=70‘> 

L=2X 

d=70“ 

L=4X 

d=52‘> 

L=8X 

d=39" 

7.02 


42.11 

84.73 

170.07 

341.316 

7.10 


4il.65 

83.82 

168.25 

337.10 

7.20 


41.10 

82.60 

166.11 

322.22 

7.28 


40.84 

84.69 

154.97 

3218.57 

14.05 


21.03 

42,.37 

85.04 

170.07 

14.15 


20.88 

42 .O 16 

84.43 

169.16 

14.25 


20.78 

41.76 

83.82 

1108.26 

14.35 


20.69 

41.45 

83.21 

167.02 

28.0 


lO.Stì 

211.213 

42.67 

85.34 

28.5 


10.38 

20.88 

41.91 

83.82 

29.0 


10,21 

20'.50 

41.15 

82.60 

29.5 


10.05 

20.17 

40.54 

81.08 

30.0 


9.88 

19.81 

39.93 

79.86 


Derivata dalla «V», quella 
«rombica» è pressoché l’antenna 
ad effetto direttivo più pratica per 
la trasmissione dilettantistica. 

Non essendo un’antenna riso¬ 
nante, si può agevolmente utiliz¬ 
zarla sulle tre bande 10, 20 e 40 
metri : il sistema risulterà uni- 
direzionale e le dimensioni dei 
conduttori non saranno critiche. 

Allorché l’estremità libera é 
terminante con una resistenza 
compresa fra i 700 ed 800 Ohm, 
l’onda riflessa è soppressa, il gua¬ 
dagno in avanti aumenta, e l’an¬ 
tenna può essere usata su diffe¬ 
renti bande senza modifiche. La 
resistenza terminale deve essere 
tale da poter dissipare un terzo 
della potenza di uscita del tra¬ 
smettitore e deve avere una pic¬ 
cola reattanza. A a tale scopo si 
può utilizzare una serie-parallelo 
di lampadine, oppure delle resi¬ 
stenze a carbone di elevata po¬ 
tenza. Una combinazione serie¬ 
parallelo di lampadine faciliterà 
la presenza della piccola reattan¬ 
za induttiva che deve essere pre¬ 
sente sul dispositivo terminale; 
è tuttavia ancor più consigliabi¬ 


le un sistema misto di lampade 
e resistenze, a compensazione del¬ 
le variazioni anche elevate di re¬ 
sistenza prodotte dal coefficente 
di temperatura. E’ ovvio che det¬ 
to sistema non é usabile in tra¬ 
smettitori di potenza elevata: in 
questo caso é necessario ricorrere 
ad una linea di filo resistente a- 
vente non troppo valore ohmico 
per metro, onde evitare reattan¬ 
za eccessiva. Filo al nichelcromo 
del diametro di mm. 0,45-0,50, 
lungo circa 76 metri, terminan¬ 
te sugli 800 Ohm alla distanza di 
metri 1,50, sarà soddisfacente: 
detto filo può essere hohinato o 
ripiegato su se stesso, onde es¬ 
sere meno ingombrante. 

La determinazione esatta del 
valore della resistenza va poi cer¬ 
cato sperimentalmente durante la 
trasmissione, non dando nella ri¬ 
cezione sicuro affidamento il gua¬ 
dagno, essendo l’ingresso dei ri¬ 
cevitori normalmente alquanto 
inferiore agli 800 Ohm dell’anten¬ 
na. E’ bene tuttavia ricordare che 
tale differenza non ridurrà in ge¬ 
nere l’efficacia dell’antenna di 
ricezione: il mancato guadagno 
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massimo viene compensato dalla 
spiccatissima direzionalità. 

L’ antenna sarà alimentata con 
una linea non risonante avente 
preferibilmente una impedenza 
approssimativa di 700 Ohm. I 
quattro angoli dell’antenna rom¬ 
bica sono consigliati possibilmen¬ 
te sopra il suolo di almeno mez¬ 
za lunghezza d’onda per la più 
bassa frequenza di lavoro, onde 
avere un rendimento «dx» an¬ 
che nelle gamme basse; per il 
funzionamento sulle tre bande si 
sceglierà l’angolo «d» per la ban¬ 
da centrale. L’antenna può esse¬ 
re tesa sopra un terreno anche 
irregolare senza che il suo fun¬ 
zionamento ne risenta. 

L’antenna rombica emette una 
onda polarizzata orizzontalmente 
e con un veramente basso angolo 
di radiazione: questo diminuisce 
man mano che aumenta l’altezza 
della rombica dal suolo. 

Inclinare l’antenna significa to¬ 
glierle metà delle proprietà di¬ 
rettive, come pure dette proprie¬ 
tà si perdono in gran parte se si 
installa l’antenna con sistema ri¬ 
sonante e se non si installa la re¬ 
sistenza terminale. Il guadagno 
direttivo dipende dall’altezza dal 
suolo, dagli angoli laterali e dal¬ 
la lunghezza totale di ciascuno 
dei quattro tratti radianti del si¬ 
stema. 


ISO 
HO 
120 
10O 
80 
60 
W 
20 

0 2 it 5 S 10 12 L. 

90 
80 
70 
60 
50 
W 
30 
20 
10 
A 

0 1 2 3 0 5 6H.. 

Per il calcolo delle rombiche 
diamo due diagrammi: il primo 
mostra la lunghezza in el’ango- 
lo «d» in gradi, il secondo mo¬ 
stra l'angolo di radiazione in 
gradi rapportato all’altezza del¬ 
l’antenna dal suolo. 

Volendo usare la medesima 
rombica nelle due direzioni op¬ 
poste di radiazione, si possono 
montare feeders e resistenza ad 
ambedue le estremità, commutan¬ 
do a distanza per mezzo di re¬ 
lais il sistema. 

(Dtssgni e continuazione 
al prossimo numero) 




<tOMy> versate subito la vostra quota sociale! Non perderete così 
alcun numero della Rassegna di Radiotecnica aQ.T.C.n 
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Attenzione .... Pericolo 

di ilFKF 


Avendo un po’ di tempo notate 
dalla lettura dei quotidiani, il cre¬ 
scente e pauroso aumento dei casi 
di folgorazione per il contatto del 
corpo umano con conduttori per¬ 
corsi da corrente, e le ben note 
sciagure capitate ad OM d’Oltre 
Alpe e d’Oltre Oceano, voglio trat¬ 
tare il problema un po’ da vicino 
per chiarificare e per preavvisa¬ 
re coloro che per il loro lavoro 
quotidiano o per la loro passione, 
sono a continuo contatto con sor¬ 
genti di energia. 

Molto erroneamente, da tempo, 
si è estesa e radicata l’idea non 
ortodossa che il pericolo sia diret¬ 
ta funzione della tensione. Vari 
esempi che accadono nel lavoro 
quotidiano dimostrano invece il 
contrario. Se si pensa infatti alla 
altissima tensione generata da un 
semplice magnete per automobile, 
si dovrebbero avere casi mortali 
molto più spesso fra i riparatori di 
automobili, ma la cronaca non li 
registra affatto. Si hanno invece 
casi mortali nell’uso di apparec¬ 
chi domestici funzionanti a ten¬ 
sioni relativamente basse. Ciò di¬ 
mostra chiaramente che la tensio¬ 
ne, da sola, non è letale. Il fatto¬ 
re primo da cui dipende il feno¬ 
meno mortale è la densità di cor¬ 
rente. ,Da esperimenti pratici si è 
potuto stabilire che basta un’in¬ 
tensità di 0,1 Ampère, e a volte 
anche molto meno, per rendere 
mortale una tensione di 70 o 80 
volts. Com’è noto dalla Legge di 
Ohm c’è una relazione che lega le 
tre grandezze, tensione, densità e 


resistenza, perciò bisogna distin¬ 
guere caso per caso, a seconda 
della resistenza opposta dal cor¬ 
po umano; da questa infatti di¬ 
pende la corrente circolante nel 
corpo. 

Per resistenza umana bisogna 
intendere un insieme di resisten¬ 
ze parziali : tra due parti del cor¬ 
po, infatti, varie sono le vie di 
passaggio che il corpo offre. La 
resistenza vera e propria del cor¬ 
po è però in se stessa molto bassa, 
ma ad essa si aggiunge la resi¬ 
stenza di contatto fra il corpo e 
il conduttore, che è la più impor. 
tante, e che varia moltissimo con 
il variare dello stato fisico del 
contatto. Se per esempio le mani 
sono secche, callose, bagnate ecc. 
si avrà un diverso valore resisti¬ 
vo. Da quanto detto possiamo im¬ 
maginare il nostro corpo come una 
rete di resistenze di diverso va¬ 
lore, che suddividono la corrente 
entrante in altrettante correnti di 
minore intensità, che attraversan¬ 
do organi di valore vitale, come 
cuori e centri nervosi, li intacca¬ 
no e li guastano. Entrare nel cam¬ 
po medico, esulerebbe dal no¬ 
stro compito. Molte sottigliezze 
medico-scientifiche, però, ancora 
non sono ben note. 

Sperimentalmente si è notato 
fra l’altro che, a corrente costan¬ 
te l’aumento di frequenza rende 
meno grave il contatto fino a ri¬ 
durre il contatto stesso ad un 
semplice effetto termico di nessu¬ 
na importanza. 
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Qualche uso di 


raddrizzatori 

di ilAHR 


Una recente richiesta di consu¬ 
lenza relativa alle triplicazioni di 
tensione mediante raddrizzatori al 
selenio ci consiglia di trattare bre- 
vemejite l’argomento su queste 
pagine, essendo esso di interesse 
generale. 

11 selenio è un corpo dotato di 
proprietà fotoelettriche e suffi¬ 
cientemente stabile per entrare 
nella fabbricazione di particolari 
apparecchi di misura della luce e 
delle cellule rettificatrici. 

Il raddrizzatore più semplice 
si compone di un disco : il sele¬ 
nio, corpo semiconduttore, sepa¬ 
rato dal cadmio, buon conduttore, 
per mezzo di anidride seleniosa. 

Sotto l’effetto della tensione 
si produce nel corpo buon condut¬ 
tore una agitazione elettronica mi¬ 
nore di quella prodotta dal cor¬ 
po semiconduttore, data la visco¬ 
sità semielettrica di quest’ultimo: 
certi elettroni riusciranno a pas¬ 
sare ed altri no, creando cosi una 
dissimetria che rappresenterà la 
resistenza diretta. 

La durata dei rettificatori al 
selenio è praticamente illimitata 


se si utilizzano con le cautele che 
i fabbricanti raccomadano. Il lo¬ 
ro rendimento varia da un 65% 
ad un 78% se mono o polifasati. 
La resistenza interna diretta di¬ 
minuisce rapidamente icon l’au- 
raentare della tensione applicata. 
La temperatura alla quale posso¬ 
no essere utilizzati varia da +100° 
a —75° C, mentre quella normale 
è quasi sempre 60° C. Con varia¬ 
zioni di temperatura si hanno an¬ 
che leggere variazioni di resi¬ 
stenza. 

Sopportano sovraccarichi del 20 
per cento, a 80° C. Se si munisco¬ 
no di un efficiente «radiatore» 
di raffreddamento, sovraccarichi 
istantanei del 1000% sono soppor¬ 
tabili, avendo però cura di la¬ 
sciarli ben raffreddare. 

Nessun effetto si ottiene va¬ 
riando la pressione dei contatti, 
sono resistenti agli urti, alle vi¬ 
brazioni, e sono normalmente ad 
alto isolamento (2000 V.): tutta¬ 
via occorre porre ottima cura nel- 
l’isolare l’asse che sostiene i di¬ 
schi. 


Applicazioni 


Converte, logicamente, ponti a 
c. a. in ponti a c. c. — Ponendo 
in serie su una sola alternanza si 
ottiene il più basso^ rendimento, 
si avrà una corrente ondulata con 
notevole componente alternativa. 

(fig- 1) 

Col montaggio a ponte (fig. 2) 


si potrà ottenere una tensione 
continua dalle due semionde. Vo¬ 
lendo una intensità doppia di cor¬ 
rente si monteranno come in fi¬ 
gura 3. Valendo una tensione dop¬ 
pia si monterà il circuito di fi¬ 
gura 4 oppure 4a, sempre che si 
disponga di elementi per alte ten- 
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sioni e per intensità inferiori ai 
100 mA. Sono tuttavia ora fin' 
commercio rettificatori che con 
accorgimenti particolari possono 
sopportare carico maggiore di 
quello suddetto. 

D'al sistema duplicatore di ten¬ 
sione è derivato il sistema molti¬ 
plicatore di tensione (fig. 5) tri- 
plicatore e (5a moltiplicatore). 
Nella fig. 5 le resistenze saranno 
di opportuno valore, consigliato 
dal fabbricante. 

I condensatori 1-2-3 saranno di 
40 microF., 500 V. lavoro mi¬ 
nimo. 

In fig. 5a i punti A, B, C, D, F, 
ecc., sono a potenziali positivi 
progressivamente crescenti. Si 
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può quindi, senza trasformatore, 
ottenere da una sorgente c. a. una 
qualsiasi c. c. desiderata. 

Infine, il montaggio come mol¬ 
tiplicatori di frequenza è mostra¬ 
to in fig. 6. 


RAPPORTI E COMMENTI 


La catena della fraternità . . . 

Mentre sto scrivendo queste righe 
gli OM di tutta Italia si traviamo in pri¬ 
ma li'inea al fronte delle acque mel Po¬ 
lesine, QTC urigenti'sisiim!! suille onde del- 
retere, perfimla via Spagna e Porto¬ 
gallo, riumiscoino' tutti gli OM idi buio- 
na voiliomtà, •mentT-e le onde del fiume 
Po hiamno separato tante famiglile cau¬ 
sando tanti lliutti! 

Ive ibuorse genti della Valle Padana, 
che finora iginlora'vanio che cos’è un 
OM, si rivoligioinioi a migliaia ai Ra¬ 
dianti perchè facciano tuttO' il possi¬ 
bile -per -trovare i fiarmlgliiari dispersi: 
questi mesBaggi commoventi, ■conti¬ 
nuati poi dalla R)AI, hannoi iniziato una 
magnifica gara di aiuto non solio- eu¬ 
ropeo- ma mo-ndiale, fac-eindo idJivenire 
amici i .nemi-ci. Le acque die! Polesiriie 
hanino avuto ma-gigior forza -di isoli-da- 
rlelà intefna'zdionale qhie tant-e istituzio¬ 
ni per la pace! 

Spibro che tutto ciò sia stàt-o notato 
anche dal Ministero PP, TT. a Roma! 
Spero che il Ministero aibbia saputOi 
che la prima s.eg.naliazioine di quanto 
stava iacea,de,ndiO' nel Polesine giunse a 
Roma tram-ite una stazi'On,e radianti- 
stioa. 


a cura di HE9'REE 

Forse -pochi sanno come il nefasto 
14 novembre sia sta-to possibile capr 
ttire diailla viva era-ozioina-ta vioce- di 
ilRSD da Ca-s'telmassa, dalle ore 1-2 a 
tarda sera, gli inteirm-ittenti colfega- 
menti c-on altre -stiazioni e particolar- 
menite con il-P-AE, che fedelmente, data 
la lunga tpiropaga-Zione, faceva ida ponte, 
le varie fasi della violenta piena -delle 
acque, fino- a -che sentii la sua voce, 
irraidl-are il terribile aanuncio-; «10 mi¬ 
nuti fa il ;Po ha rotto l’ar-gi-nie -sinistro 
a 2-5 Km dal miio qth»! 

E dal mattinio seguente le voci dii 
AGH ed SLX da Rovi-go, -qiuiell-e degli 
OìM di Monselice, -di Padova, di Vene¬ 
zia, quelli di tutta Italia hanno rii'su-o- 
na-to senza s-oluzione di oontiinultà in, 
■ogmii gamlmia in. una leimulaizio-ne senza 
preice-dem-ti. 

Cari Amici OM Itiadi.anii, è mito desi¬ 
derio dirVi che siete stati tutti bravi, 
e che la Vois-tra co.sta-nza ed il Vostrio 
-buon cuore, chiaramente- dimostraiti nei 
giorni; del doliore, valigono ben. ipiiù di 
qualsiasi più o- meno strano e'samie 
teoric-o ministeri-alje per farVi consi¬ 
derare «OM» — «veri OM» - -da tutti 1 
Voist'ri Colleghi del mionldo intero. 


Pe-r il -m-ese di Novembr-e li Taipp-orti 
non sono miu-mie-riosi eoime il solito, aven¬ 
do grah parte degli OM aolilaiborato 
ico-n le stazi'O-nd di isaccoiriso ed essendo 
altri rimasti in QBT per non distur¬ 
bare. 

Asciolito il giorno 1 ore 13.30 Doin. 
Arturo, KYZ, dalla Piera dei iSian-t'i a 
Mcniselicie: urna delle più tfoirti stazioni 
in giam-mia, mo-diuJi aizioine 100%, huioma, 
(non ottim-a). — Più tardi ascolto 
BUV, Paol'one, daill-a -M/ostra Artigia¬ 
nato di A-r-deisio; i suoi corrùspionfl-enti 
CHM ed RGM arrivano megli/o- dièllle 
vicine br-oaidCastinigs. — Ore 14.00 RlC 
Trieste, ,s9+ mo-d. -atfcimia, chiama e 
gli riSipO'iide BOR .s 8 mioid.. toucma, — 
Ore 20.10 CRX da Ciatamzaro s 9 in. 
QSO con- Tamic-o Aldio- HBGLC che sen¬ 


to appena. — Giorno 2 ore 13.1-5 Rio- 
m-clo RN-M, già foirteim-ente raflfredda- 
to (RAC) arri-v-a fo-rtisisimo 9-1- e la 
modiest'a CT-Z arriva -piianio mia con -elc- 
oellenlte miodiulaizione. — Il 3 ore 13.00 
BUV 59 ottima miotì-. (in ottima forma 
l’amdco Paolo, -oiggi: mai sentito così 
aiilegro . . . forse che lo stand, radio 
si tno.va vicmo a -quell-o d-ello spumian- 
te «Ar-desiano.» ). Il suo corrisponldten- 
te AET s9 molta RAC, mentTe CHG 
-s 7 mod. ottiTna e BTY 91-di'ecli dB mod. 
buona. Do,po u-n- mes-e 'di attesa, ecco 
BL che mi arriva come di solito mie- 
glio di dna br-o-aidoalstiing: il suo CQ 
pnoiduce un bel QRiM dal qiuaile em-erge 
par-tioolarmente OPIN s 9 e mod. buo¬ 
na. - Il 5 ore 13.10 CQ di BFE. s 9 
moid. bdonia (100% ): AJ/S s 9-|- oittimia 
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m'od., CJJ di Orvieto s 7 imoid. ottima. 

- O'r.e 13'.1'5 R.V.N Viitìtoirio- arriva con 
■moduiliazioni un po’ SiOa-nsa, ma il suo 
micno. è V'eram'efnte .S'enisibiie: magilio 
della sua voce sento il camito 'del gal¬ 
lo nel cortile! CTB s 9 ottima mold'., 

— Qiiorno 7 ore l'3.20 ABT 39 oittiiiio 
(sparita la RAG), CUI 59, CSB e CTZ 
57, tutti con oittima mod., SOM 57 mod. 
di timbro telefonico. — Il igjiiarnio 9 
ore 13.30 BUV e BQS 59, ET e SC'A 
■e CJH 58, tutti con mod. ottima, — Il 
10 are 13.30 BUV 58 in ottimr) fran¬ 
cese con una stazione HB'9 da Yver- 
don, e BJJ 59 ottima modi. — Il gior¬ 
no 11 ore 13.00 AE: dhiede oO'ritro.lli 
sulla, sua moduìazionie; e 8 mioldi. ottima, 
medio cupa, gradevoiliissima; CQW 59 
ottima mioid., QSB. Ore 19.45 GEL dii 
Genloiva 59+, BRV 59-1- vienti diB, am¬ 
bedue ottimia mod. Oir'ei 14.00 MiGG, che 
divenita una staziomé rara, .56 ottima 
rnod.; foraa amiLco Gig'eltto;! — Il 12 ore 

13.30 'RVM 59 ott. (forse, causa il brut¬ 
to tempo, hai messo le galline nel 
TX?), KTM 59-t-, CWF 58, tutti miod'. 
ottima. Ore 13.55 isenito da Genova 
MAX 58/9 ottim'a mod. Ti iritìoridi, ca¬ 
ro Max, Tantenina che hai usato? C’è 
per la proisama volta?TI QSO era com- 
poista da islAEY 58 ott., DBJ 59 buo¬ 
na, con leggero ronzio di fiondo’. — Il 
14 al’e 08.30 OOD, KVR, ALH, LW, 
tutti 59 otit'im>a med., FE, BUV ’SiS mod. 
•buonia: raimioo Paiolo è .combentiisisimo 
di arrivare cion rantenna «lavandaia» 
fra le quattro pareti. — lil .giiorno 15 
ore 13.15 'RSD di CiaistelMaisisa 59, 70%, 
■ianci'a QTC S.OjS. dall Polelsine; ore 

23.30 RISD iin QSO/QTIC urgente con 
^Itri OM italiani via CTilBW: qiuesto 


'Ultimo 59-t, mentre inon sentO’ più le 
stazioni italiane. — Il giorno 18 otre 
12.25 AHR/amicio Filippo lancia QTC 
urgente 59 ottima: soinio lietO’ 'di aver 
sa-pubo che è stato effethuatlo ’lI is.alva- 
taggio da te richiesto; sii isentoinio C'HY, 
BAQ, iSCA tutti con r5 s7: la modula- 
zi’One -delle istazioinl idi soicioo’rso' era 
sipasisio scansa, ma in qiuesta isd'tuaiz'ioine 
tutto va bieme, — Filnalmente ho tro¬ 
vato la ca-riatteriistìca voce che cerca-' 
vo: da giorni 'anche lui era lin QRT, 
■sempre in ascolto per 'esisere prelsenite 
in caso di ibisogiiio. Però invece del 
solito QRlM’-canii mi mieraViglio di sen¬ 
tire QRM-bambini; anche la stazione 
oonrliisiponldeinte gli domianda se ha cam¬ 
biata QRA non captanida: l’-aibiitu^e 
QRM. Al succesisivo giro Ila caratteri¬ 
stica voce ’risiponde: « . . Beh (guarda, 
la mia famiiglia è aumentata, siamo 
adesso- in — aspetta un roome-nto — 
uno, due, -tre qua-tfcro . . . dieci per¬ 
sone, pro'fughi da Adria». Una chiara, 
sottile voce -dlice: «Adriania sialiuta -tutti 
gli OiMI», e si .sente nelle pache .pa.rolle 
della pic-ooil-a la pnotDon’d-a gratitudi.ne 
per aver trovato- un- tetto e buolni amici 
anche lo-ro co-tt piicooHislsim-o portafo¬ 
glio, ma ricchi di altre qualità. Sette 
persone, una bella famiglia ha trovato 
ro.s-pitalità di un OM: bravo Paio.lo! La 
s-O'ii.dari-età di tutti gli -OM e la l-o-ro 
graltitudine. P-roiliunghlamb moli tutti. 
Amici OM, questa catena di isollda- 
rietà! 

I più vivi auguri di Ibuon -N-atale e 
di feliciss'imo nuovo Anno. 

he9REE, Amico Alfreil 


OM ed SWL Associati! Effettuate con sollecitudine i ver¬ 
samenti della quota sociale per il 1952, al fine di non 
rimaner privi dei primi numeri della 

Rassegna di Radiotecnica „Q. T. C." 

Richiedete al QSL - Bureau R. C. A. le'buste in franchigia 
per l'inoltro gratuito delle Vostre QSL. 
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Televisione e propagazione: curiosità 


Anche nel corso di quest’anno, 
come durante l’anno scorso, la 
propagazione delle onde metriche 
ha permesso la ricezione di se¬ 
gnali televisivi a grande distanza. 
Ora che l’estate è passata è più 
esatto l’esame retrospettivo; sa¬ 
rebbe lunghissimo l’elenco di casi 
verificatisi, alcuni dei quali ci in¬ 
teressano da vicino. Tutti ricor¬ 
deranno la ricezione a Falconara 
da parte di Pierini, ilAOJ, di se¬ 
gnali video ed audio da Londra, 
Parigi, ecc. e sembra che a lui al¬ 
tri abbiano fatto seguito. E’ co¬ 
munque indubbio che la maggior 
frequenza del ripetersi del feno¬ 
meno sia stato nei mesi estivi. Li¬ 
mitiamoci a dare notizia dei casi 
verificatisi nello scorso maggio; il 
mese in cui la ricezione è stata 
quasi quotidiana, certamente faci¬ 
litata dalle condizioni dello stra¬ 
to sporadico E (nubi fortemente 
ionizzate di estensione e di al¬ 
tezza limitate) e al periodo di 
forte attività solare che causò 
grandi irregolarità nello strato 
ionosferico E con conseguenti no¬ 
tevoli perturbazioni nella propor¬ 
zione delle onde corte. 

Da Anversa, da Schoten, da 
Hoogstraeten, in Olanda la rice¬ 
zione di Leningrado (Km. 2200) 
fu possibile nei giorni 9, 10, 15, 
16, 22, 28, 29 e 30 maggio. 

Il 16 maggio (canale 2) dalle 11 
alle 16,30 una emittente russa, 
video ed audio, copriva quasi com¬ 
pletamente l’emissione televisiva 
della stazione olandese PAB3: di¬ 
stintamente si videro — e furono 


a cura di ilAHR 

fotografate — una ragazza suona¬ 
re il piano, una canzonettista, la 
annunciatrice ecc. 

Il 22 maggio (canale 2) dalle 
7,30 fino a sera le immagini si sus¬ 
seguirono; prima quella della 
emittente delle forze americane 
in Europa, poi — alle 12 — emis¬ 
sione russa, inteferente la PAB3. 
Al cessare delle emissioni di que- 
st’ultima, — alle 17,40, visione 
chiara del programma russo : un 
film, orchestra, sfilate, veicoli, 
atletica, grandi militari, ecc. 

Il giorno .25 (canale 3) emissio¬ 
ne video sconosciuta; il 27 rice¬ 
zione (canale 2) dell’emittente di 
Varsavia (radiogiornale, ecc.) e 
deH’emissione belga (canale 1) di 
ONBl; il 28, ore 15.45, ricezio¬ 
ne video da una emittente russa; 
il 29, dalle 13,45 a sera, l’emit¬ 
tente russa, interferisce o copre 
totalmente PAB3. Il giorno 30, 
alle 10,45, è ricevuta Varsavia; 
alle 11 (canale 4) debole ricezio¬ 
ne di un’emittente non identifi¬ 
cata; alle 19,15 emissione russa; 
sfilata, parata militare, carri di 
assalto. Ricezione ottima fino alle 
19,30, indebolimento successivo 
fino, a completa sparizione alle 
19,45. 

Questi fenomeni furono conco¬ 
mitanti ad altri di particolare 
peribilità di ricezione di segnali 
debolissimi e lontane stazioni dal¬ 
la medesima direzione. 

Come si vede, per un amatore 
paziente vi possono essere in que¬ 
sto campo interessanti sorprese. 
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Surplus: 

tubi a raggi catodici di produzione inglese 

(filamenti 4 V) 

a cura di ilABR 


Tipo Schermo 

Dimena, mm. 

Caratteristiche 

di lavoro 

Sens. mm/V 

Zoc. 



lung. 

diam. 

V. 

V. 

Va 

Vniax 

IbmicroA 

AsseX 

AsseY 


NCl 

V-M 

160 

25 

800 

135 

800 

— 

3 

100 

90 

9 

N106 

V 

350 

75 

1450 

600 

3000 

4000 

10 

320 

480 

12-1 

N<C7 

V-C 

630 

230 

1700 

1000 

6000 

6000 

40 

1490 

1270 

12-2 

]SfC,r2 

V-C 

■120 

160 

1800 

800 

5000 

6000' 

3 

550 

1000 

12-3 

NCl 4 

B 

420 

160 

2000 

350 

2000 

2500 

20 

600 

1140 

12-3 

NC16 

V-M 

200 

70 

800 

120 

800 

1500 

3 

150 

150 

12-4 

NCl 9 

V-M 

160 

25 

800 

135 

800 

— 

3 

100 

90 

9 

VCB97 

— 

420 

160 

2000 

350 

2000 

2500 

20 

600 

1140 

12-3 

VOR138 

V-C 

340 

85 

2000 

350 

2000 

2500 


750 

350 

12-3 

VCH139A 

V-M 

200 

70 

1500 

2,50 

1500 

1500 

3 

170 

1170 

124- 

ViCR62;2 

V-M 

160 

25 

800 

135 

800 


3 

100 

90 

9 


Annotaiziioinì: .Schermo; V = verde; B = 'taleìu; 'M = persistenza mieidia; C = per- 
si'Stenlza cor-t'a. 

Diametro dallo siehermo = queillo effettivo, 

Caratter'iis.fiiche di lavoro: Vd = anodo 1; V2 = anisiJo ioio.; V3 =aniod,. fiin..; Vmax 
^ tentiione max. anodo fm.; Ito — corrente fascio. 

Coninessi'Oni zoccolo: M = griglia (mlotì'..l; F = fihmentii; C = catoldo; Coa = 
coatitng; 

XI e X2 = piHacChe defiettridi asse X 
Y1 e Y2 ~ placche defflettrici asse Y 

Zocc. - Piedino N: 

1 23456789 10 11 12 Capa 

9 X, y, A, H.C H M A.A, X, Y, - - - - 

12-1 M - H.C H A, A., Coa X^ - k, - X, YJ, 
12-2 M ■ H.C H A, A, Coo Y, X, A, X. Y, 

12-3 M C H H A, A 3 CoD Y^ X 3 A, X. Y, 

12-4 C M H H A 3 - y, X 3 A, X, X, - - 
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SUGGERIMENTI ED IDEE 


LE MISURE COI FILI 
DI LECHER 

ilAHR 

I metodi di misure utilizzate 
per le bande di frequenza più 
basse non sono tutti applicabili 
alle frequenze molto alte: desi¬ 
derando fissare con discreta preci¬ 
sione la propria frequenza o quel¬ 
la del proprio corrispondente, è 
utile ricordarsi del principio dei 
fili di Lecher. 

Poiché le disposizioni attual¬ 
mente vigenti in Italia non am¬ 
mettono il lavoro su 145,62 MHz 



I I 


E ■ '■ 

se non con apparecchi controllati 
a quarzo, quanto segue non ha lo¬ 
gicamente valore nelle misure su 
detta banda se non a scopo di¬ 
vulgativo. Servirà molto invece 


nelle bande di frequenza ancora 
più alte, nelle quali stanno ora 
iniziando esperimenti parecchi 
OM Italiani. 

La precisione ottenuta mediante 
la misura coi fili di Lecher, ha 
una tolleranza dell’l o 2%: data 
l’ampiezza delle gamme concesse, 
è questo un valore più che suffi¬ 
ciente. 

Se si ha dunque un circuito 
oscillante di cui si desidera co¬ 
noscere la frequenza, gli si ac¬ 
coppia mediante una spira B una 
linea costituita da due fili L e LI 
paralleli e situati a piccola di¬ 
stanza l’uno dall’altro. 

Si cortocircuita la linea L-Ll 
mediante un ponticello P e lo si 
farà scorrere sulla linea: si trove¬ 
ranno due punti PI e P2 nei qua¬ 
li vi sarà risonanza. Infatti un 
milliamperometro montato sul cir¬ 
cuito di griglia dell’oscillatore 
indicherà dei punti con un dip. 
pronunciato e definibile. 

La distanza fra PI e P2 sarà 
uguale al/2 lunghezza d’onda: 
da questa si calcolerà la fre¬ 
quenza. 


OM, rinnovate subito la tessera sociale per il 1952! 

Non perderete alcun numero della «Rassegna» - «QTC»! 
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QTH INTERESSANTI 


La nostra ruibrica «QTH interasiSianli 
prende un caTaittere un 'po' 'ptiù .gene¬ 
rale e fam.fl'iare, basaridosi .su moitiaie 
idesiun’te da varie Dorati e is.O'pr'atiu.tto .da¬ 
gli ascoltatori di ‘viari SWL ed OlM a,s- 
■3.0'.cda:ti. Il QiS'L Biureau inidlrtre deiSuirae 
.disile più miterelsisantii QSIL i vari QTH 
che po'osO'n'O essere utili i vairii 'D'X”er. 
Ringraziamo tutti per la ooililalbohazio- 
ne prestata. 

XU 8 SR esegnala il proprio QTH in 
S'hanigai, box 409; 

HZ 1 TA segnaila di dmdiritezargji 
QSL presso il Palazzo Reale alla Mec¬ 
ca; 

S'onio stati uid'lt;: HV 1 NÌMC ;d:al Va- 
tlcaniO'; AC 3 PT 'd.ail Silckimi, QTH 
MahaTadscha; 8W4 A'F che diebiara di 
trovarsi a Fort .oD 'Moldea nello Yemen; 

Dalla Buligaria viene 'segnalato, che 
le .staziiorai auitoriizzate sono attiualimen- 
te 6: LZ. 1 AA, AK, KEIT, KSiA, TPI, 
KAS. QSL; Box 830, Sofia; 

RC ‘8 Gl d'iohlara di trovansii raalle 
Galaipagois; lavora foniia su 141;68., 14192, 
14204, 14268, 28524, 2:9000 KC/s; 

Nella Zona 23 è stata segraalata arr- 
che la staizioìnie MK 1 U; 

VT 1 AF di Kuwait ha lora il no- 
minatiivo MP 4 KA.F; 

FU 8 AA lavora .nelle Nuove Hebri- 
di; dalle Iso.le Canlto.n s.ono giunte QSL 
da VR 1 G e VR 1 H; 

Nello SipitZibergera lavora LB 9 AC; 
a Creta, Is. di Suda, lavora SV 9 RP; 
dalla Samoa è stato Udito ZM 6 AR; 
VK 5 DR lavora nielir.Is.olla Kiangiaroo; 
VK 9 XK laYora a Papua, IS. Sa¬ 
marai; VK 9 yT lavora .nélla Niuova 
Irlanda; VR 7 AA lavora a Nauru: nefl- 
ITs., Huoin ('Nuove Heibriidi) lavora FH 
8 AB; 


Da Taingeri è st-ato udito quialche 
CN'2 e la sitazioine KT 1 CH; 

In Carenaica 1 civili ’h'annlo adot¬ 
tato il prefisso MC 1; 

FQ 8 ah lavora in Libreville ('Ga.- 
bora); PD 8 A A è a onae (iT'ago); FQ 
8 AiC si trova a B.a.ngui; FQ 8 AE, in 
Fort Lamy; FF 8 JC efd FF 8 MM ope- 
r.ainioi in Bamiako; 

Nd'Jle Isole Kerguelen operano. FB 8 
XX e YY; FB 8 ZZ opera nelle Is. 
Amsterdam; VK 1 BIS lavora niedde Iis. 
Maoqiuarie; 

Indirizzi vari: 

AC 3 SQ = S ‘Saja, Ga'ngitok, Sikkim; 

QSL Via W9 .KOK 

AR 8 BS = Sa'nidro Bellotti, Box 1202, 
Beyrauth, Libamlo 

AR 8 BS = Ara Aradiarn, Ara Radio, 
St. Michel, Beirouth, Liba¬ 
no 

EL 9 A = A.gie H. Lie M'O.nize, P'AA, Ro- 
berts Fieid, Liberia, W. A. 

KP 3 SS = G.arry, Teheran, Iran. QSL 
via D.A.R.C. 

FQ 8 AG = C. NaPolles, Brazzaville, 
Box 138 (Afr. Equat. Fran¬ 
cese) 

OX 3 GD = Bo.b, Frederi.cks,dah'l Green- 
land. QSL via W 0 DPN 

VP 3 FJ = Frank J. Jardirae, Atkiralson 
Fieid, Brit. Quiania 

VP 3 HA.G =: Hyalene A. Greaves, Ma- 
kenzie, Rio Demerara, Brit. 
Gulana 

VP 3 YG = Desmo-nd E. Ycng, 22 Sus- 
■sex Street, Geiorgetowa, 
Brit. Guiaraa 

ZD 6 EF = Ted Finch, Poistmaster Zorfl- 
ba, Nyasalanld 
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Spaziatura e diametro dei Folded Dipoles 

come trasformatori di impedenza 


Continuando descrizioni ed ana¬ 
lisi di sistemi radianti ed in par¬ 
ticolare a seguito della preceden¬ 
te trattazione (QTC n. 5-6, 1951), 
nel quale si era anche fatto cen¬ 
no ai dipoli tripli, su cui ci sono 
state richieste delucidazioni, vo¬ 
gliamo, tracciando un sunto di 
quanto esposto da W3QKU sul 
yST di ottobre c. a., esaminare 
requazione di Guertler e la par¬ 
ticolare applicazione di alimenta¬ 
zione di sistemi di antenne com¬ 
pleti di elementi parassiti close- 
spaced. 

I folded dipoles sono solitamen¬ 
te usati per ottenere una trasfor¬ 
mazione di impedenza nei siste¬ 
mi di antenne: i suddetti sistemi 
hanno frequentemente una resi¬ 
stenza di radiazione molto bassa, 
dell’ordine di 6 a 10 Ohm, tale 
quindi da essere profondamente 
diversa dalla impedenza caratte¬ 
ristica delle linee di alimentazio¬ 
ne comunemente utilizzabili. 

Ci troviamo pertanto di fronte 
ad un’altra soluzione del proble¬ 
ma di adattamento dell’impe¬ 
denza. 

Le equazioni interessanti la ri¬ 
soluzione del problema sono le 
seguenti : 

1) rapporto di trasformazione 
di impedenza per un folded dipo¬ 
lo consistente in due elementi: 

V* J v*g 

dove: p, = rapporto di trasfor¬ 
mazione di impeden¬ 
za 


a cura di ilAHR 

di = diametro dell’ ele¬ 
mento alimentato del 
folded 

d2 — diametro dell’ ele¬ 
mento ausiliario del 
folded 

s = spazio fra i centri 
degli elementi del 
folded 

2) rapporto di trasformazione 
di impedenza per un folded di¬ 
polo consistente in tre elementi 
(triplo) : 

/I 4 S® , , S 2 

^ d ^ d / d ^ 

dove; p = rapporto di trasfor¬ 
mazione di impeden¬ 
za 

di ^ diametro dell’ ele¬ 
mento alimentato del 
folded 

d2 =■ diametro di ognuno 
dei due elementi au¬ 
siliari del folded 
s “ spaziatura fra i cen¬ 
tri dei due elementi 
ausiliari e di ogni 
elemento ausiliario 
del folded. 

E’ interessante notare che nel 
caso del folded consistente in due 
elementi il rapporto di trasfor¬ 
mazione di impedenza è indipen¬ 
dente dalla spaziatura fra gli ele¬ 
menti soltanto quando i diametri 
dei due elementi sono uguali; per 
altri rapporti di diametri il rap¬ 
porto di trasformazione diviene 
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funzione non solo del rapporto 
dei diametri, ma anche del rap¬ 
porto fra spazio e diametri di ogni 
elemento. Nel caso del folded con¬ 
sistente in tre elementi la tra¬ 
sformazione di impedenza è indi- 
pendente dallo spazio fra elemen¬ 
ti soltanto quando l’elemento ali¬ 
mentato è due volte il diametro 
degli elementi associati nel fol¬ 
ded. 

L’effetto del mutamento delle 


varie costanti è illustrato nei dia¬ 
grammi 1 e 2, rispettivamente ri¬ 
feriti ad un folded consistente in 
due ed in tre elementi. Poiché 
sono in essi rappresentate solo 
le curve relative ai rapporti delle 
dimensioni di, d2 e s, non im¬ 
porta quali unità di misura ven¬ 
gano usate nel calcolo, purché sia¬ 
no mantenute costanti per il cal¬ 
colo intero (o pallici, o centime¬ 
tri ecc.). 


Rapporto di trasformazione di impedenza di un folded: 


a due conduttori a tre conduttori 

diagr. 1 diagr. 2 



Le curve mostrano il rapporto 
di impedenza fra la linea di tra¬ 
smissione e la resistenza di radia¬ 
zione di un sistema di antenna ri¬ 
sonante. 


Per illustrare l’uso dei grafici, 
supponiamo che un complesso di 
antenna close-spaced avente una 
resistenza di 12 Ohm debba es¬ 
sere adattato ad una linea di 72 
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Ohm; il rapporto di trasformazio¬ 
ne voluto è 72/12=6, valore la 
cui curva si cercherà nel diagram¬ 
ma 1. 

Dal punto di vista della realiz¬ 
zazione pratica è bene scegliere 
un rapporto base d2/di sui dia¬ 
metri conduttori utilizzabili, in¬ 
di variarne la spaziatura per ot¬ 
tenere il desiderato rapporto di 
trasformazione. 

Chiarendo quanto sopra scrit¬ 
to, se si segue la curva per un 
rapporto di 6, si troveranno va¬ 
lori d2/dl compresi fra 1,5 e 3, 
che potranno essere scelti, in 
quanto si trovano in commercio 
tubi di adeguate misure. Suppo¬ 
niamo infatti che per un elemen¬ 
to sia usato tubo di diametro ester¬ 


no di 1” e che per l’altro elemen¬ 
to sia usato tubo avente diametro 
esterno di 1/2”: il rapporto sarà 
d2/dl=2; alla intersecazione del¬ 
la linea d2/dl=2 con la curva 
corrispondente al rapporto Z = 6, 

11 corrispondente rapporto s/d2 è 
uguale a 2,4. Poiché d2=l”, la 
spaziatura s sarà di 2,4”. 

Adattando la medesima anten¬ 
na a linea di alimentazione di 300 
Ohm, sarebbe consigliabile un fol- 
ded consistente in tre elementi, 
poiché in questo caso il rapporto 
desiderato di impedenza é 300/ 

12 = 25. Si possono usare le stes¬ 
se misure di tubi (d2=l” e dl= 
1/2”): il rapporto d2/dl=2, che 
intersecherà la curva rapporto 
Z = 25 a s/d2=4, cioè la spaziatu¬ 
ra s sarà di 4”. 


O. M. 
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Radio Club 
Amatori 



SEGRETERIA 

GENERALE 


RAVENNA 
Casella postale 73 


NOTIZIARIO DELL'ASSOCIAZIONE 


Domande di permesso inoltrate 
al Ministero PP. TT. 

Prot. 737/L — 3/12 — Poccia 
Alessandro, Emanuele Eugenio, 
Michelotti Afro. 

Prot. 769/L — 11/12 — Car¬ 
dini Fulvio Emilio, Zenti Livio. 

Prot. 789/L — 15/12 — Varzi 
Mario. 

Contributi straordinari 

Sig. Poloni Lino lire 500; sig. 
Turillazzi Antonio lire 1000. 

Ringraziamento 

La Direzione provinciale RCA 
di Ravenna ringrazia l’Ente Pro¬ 
vinciale Turismo di Ravenna per 
il dono di 100 QSL per ciascun 
socio della Direzione stessa. 

Dalle Direzioni Provinciali 

CARRARA — Alla IV Mostra 
del Tirreno hanno allestito un 
interessante Stand i colleghi del 
RCA di Carrara. Hanno attivis- 
sim amente collaborato ilRAR, 
REA, RCL, SKJ, SLT. Dalla sta¬ 
zione in funzione allo Stand so¬ 
no stati realizzati centinaia di in¬ 
teressanti collegamenti. Ad ogni 
OM straniero collegato è stata in¬ 
viata una particolare QSL ricor¬ 
do con ammirevole documentario. 


QSL Bureau RCA 

Il QSL Manager RCA prega gli 
interessati di scrivere con chia¬ 
rezza i nominativi dei destinata- 
ri delle QSL che vengono appog¬ 
giate al Bureau per l’inoltro. 

Ai precedenti elenchi di «QSL 
Bureaux esteri» vanno portate le 
seguenti varianti: 

CHINA: via C.A.R.L., P. 0. 
Box 409, Shangai, oppure c/o 
C3MY, M. T. Young, Box 16, 
Taichung (Formosa). 

SAN SALVADOR: c/o Oscar 
R. Orellana, YS 1 0, Apartado 
329, San Salvador. 

Si richiama Pattenzione dei 
consoci a quanto pubblicato' nel 
numero scorso di QTC sull’argo¬ 
mento «Franchigia». 

7/12/51 — Croce Rossa Italia¬ 
na - Vicenza e p. c. Ministero 
Interni Dir. Gen. Serv. Antincen- 
di - Ministero Interni Dir. Gen. 
P. S. Div. Serv. Tecnici Sez. I - 
Ministero Difesa Aeronautica Co¬ 
mitato Telec. Milit. - Roma. — 
Genteltraff 2/47884/7740/5/1 ri¬ 
ferimento telegramma data ieri. 
Autorizzasi proroga servizio in¬ 
formazioni CRI con stazioni ra¬ 
dioamatori su frequenza 145,62 
Mc/s e su canale in banda fre¬ 
quenza 7060 Kc/s. — F.to: An~ 
tinori, ispettore gen. sup. delle 
Telecomunicazioni. 
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il DMA, Mamma Adele, desi¬ 
dera far pervenire a tutti gli OM 
Italiani fervidissimi auguri di 
buone Feste. 


MINISTERO PP. TT. 15/12. — ALLA 

PONTIFICIA COMMISSIONE ASSISTEN¬ 
ZA TRE VENEZIE — Padova, 

p.c. CRI - Vicenza 

Minisi. Interno D. G. Anime. — 
Minisi. Interno D.G.P.S. Din. 
Sera. Tecnici — Minisi. Difesa 
Aeronautica — Comit Telec. Mil. 
— Roma 

Cen. 2-4S05S/7740I5/1 Ri), telegr. data 
primo corrente codesta Amministrazione 
Fontificia et successivo 47884/7740 questo 
Ministero. Per ripristinato servizio tele¬ 
grafico telefonico tutta zona Valle Padana 
deve intendersi cessato servizio informa¬ 


zioni CRI con stazioni et frequenze radio- 
amatori ore zero zero giorno 16 corrente. 

Fio ISPSUPGENTEN 


Le più vive felicitazioni al con¬ 
socio Elio Saporetti, i1KJT, di 
Bussi, laureatosi in fisica con 
110 e lode presso l’Università di 
Bologna. 

E’ deceduto in Parma il giorno 
9 dicembre il Babbo della Con¬ 
socia Sig.na Alda Canepari, alla 
quale desideriamo esprimere le 
nostre più vive co‘ndoglianze. 


Regolamento del certificato W.A.I.P. 


1) A'I fiine 'di imcrementere rinteresse ai coliiegamenti ed al traffico con le stazioni 
Italiane sopria'tutito daiparite 'degli O'M delie altre NaziO'n'i, viene istituito dai R..C.A.- 
BADIO OL-UIB AMATOEiI, Oom Sede in Ravenna, Poist BOx 172, il CER.TIFICATO 
W.A.I.P. (Wicirked All Iltalian Provinces). 

2) Detto Ceiritiflcaito veiirà rilaGciato a clui dimoEitrerà co^n QSL dii conferma di aver 
efifettuabo collegamenitlo bilaterale'con un determinato numero di pirov''i.noie Italiane 
(ili, isl, iti, mlEB, a.g2), io q'iUiateiaSi 'bo'nlia, CW o PhLne, dopo Ila data del 1 gen¬ 
naio 1949. 


Il numero 'd'ei Ciollefgam'enti da effettuare è: almeno 75 provincie pier gli 
OM re'sidenlti nel TIerritO'rio Italiano, e almeno 60 provincie per gli OM reisidenti 
ali'estero. 

3) Le QSL vanno inviate per 'la verifica al RCA e saranno ritornate ai Mittenti 
insieniie aldi un artistico Diploma. 

L’invio da parte 'di etaelioni Italiane va accomipagnato da L. 100 in franco¬ 
bolli per rimiborsio 'spese; l’iin'Viio da parte 'di stazioni e'S'tere nO'n va aoocmipagnarto 
da .a.ilC'U'n vensamient'o. 


W.AJ,P regulations 





1) To favour ittie inte'rest in thè commiuniications anld in thè traffic v/ith thè Itadian 
Statioms, espieciaily by thè O'M of thè other Ntltions, 'thè R.C.A.-RAiDIO CLUB 
AMATORI, with head-office' in Raweinna (Iltaiy, post box 172.), instituteS thè 
W.A.I.P. (W'orked All Ibalian Provinceis) Ceirbificate. 


2) The ab'ove 'm'entioneid Centifioaite wffll be given to' him whioi pro'ves wilth QSL in 
confirmation to have made bilateral cammuniica'tion with a determined inumlber 
'Of Jtàlian PrO'Viai'ces (lil, isl, iti, ■mtf2, asg'2) on any banld, CW or Phone, after thè 
date 'Of thè 1 janiuary li9'49. 
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Tihe niuinnlber oi ith€ comimiimiaatiiOiiB to ma'ke is: 75 iprovinices at leas't floT .thè 
OM re'sid'ejTt io thè Italliar. te.rritory, .aoià 60 provtoeeB at Jieast for thè OlM rest- 
cì«nt abroad, 

3) The QSL will he semi for thè ioBipiectioo to thè R.C.A. an'd sent back to thè 
Seodier with an axtistic Dliploma. 

The Itallian statiDOB are requeisteid to san.d, with thè QSL, L. 100 cf stainps 
fi3ir expeases relmlbursement. The Poreign .statioBB miuiit not senid a:ny reimib.ur- 
semieiit. 


W.A.I.P. Ausweis 


1) Um das Interesse an dèe Vertoinduriigen unid deh Venkehr mlt dea italienis.chen 
RadliositatSonen ziu e’ntw'ic-k’eln, spieziell seitems der OM and®rer Naiti'o.nein, wir’d 
vom R C.'Ai. — Radio Club Amatori — mit Hau'ptsitz in Ravenna, Piost B.ox 172, 
der Au'SweiJS W.A.I.P. auEgegeben. 

2) Dieser Ausweis wird demen au-sgestellt, dìe mit bezeugenden Q.&.L. heweiisein 
kòninen, mit einer gowissen Zab! von italienlisichen Pro-vinzen, in ziweiSeLtiger 
Veiribindung gewesen au sein, (lil, isl, iti, mf2, ag2) .in jeder We'iJenlànige CW od;er 
Phone, nach den 1. Januar 1949. 

Die Ziahl der nòtigen Verbirud.uingen ist: mindeistens 75 Pnowinlzen fiir die 
OM, die in itallieniiSiChen Gelbiet wohaien und mlndesteni.s 60 Pnoviniziein ftir die 
ienigen, die in Ausland wo.hichaft siind, 

3) Die Q.S.L. sind fUr die Kontnolle an das R.C.A, zu senden, der .seineriseìts die- 
selbein den Absendern, ausjamimen mOt einem kiinstierischen Dipiicm, zuriick- 
erstatten wird.. 

Die itaiienlsciieo S’tatiionen werden die Sendung mit L. 100 m'.tteis Brief- 
marken, fiir Spese ove rgiitung, begleiten, Fiir die auslandischen Stationen ist 
di Sendiunig frei. 


Lista delle provincie italiane: 

List otf thè Italian P'riO'yiinctìs: 

Autstellung der italienischen Provimen: 


Agrigento 

Firenze 

Pisa 

Alessandria 

Foggia 

Pistoia 

Ancona 

Fori! 

Potenza 

Aosta 

Fresinone 

Ragusa 

Apuania 

Genova 

Ravenna 

Aquila 

Gorizia 

Reggio Calabria 

Arezzo 

Grosseto 

Reggio Emilia 

Aseolì Piceno 

Im.peria 

Rieti 

Asti 

La Spezia 

Roma 

Avellino 

Latina 

Rovigo 

Bari 

Lecce 

Salerno 

Belluno 

Livorno 

Sassari 

Benevento 

Lucca 

Savona 

Bergamo 

Macerata 

Siena 

Bologna 

Mantova 

Siracusa 

Bolzano 

Massa 

Sondrio 

Brescia 

Matera 

Taranto 

Brindisi 

Messina 

Teramo 

Cagliari 

Milano 

Terni 

Caltanissetta 

Modena 

Torino 

Campobasso 

Napoli 

Trapani 

Caserta 

Novara 

Trento 

Catania 

Nuoro 

Treviso 

Catanzaro 

Padova 

Trieste 

Chieti 

Palermo 

Udine 

Como 

Parma 

Varese 

Cosenza 

Pavia 

Venezia 

Cremona 

Perugia 

Vercelli 

Cuneo 

Pesaro Urbino 

Verona 

Enna 

Pescara 

Vicenza 

Ferrara 

Piacenza 

Viterbo 



Permessi di trasmissione 

con decorrenza 15 novembre 1951 

ilOY — BALMA GIANFRANCO — Viale Umberto I n. 21 ^ 

VOGHERA (Pavia) 

QZ — BELLOCCHIO ANTONIO — Via Montecucco n. 6 — 
TORINO 

GH ^ BRIANESE UGO — Via B. Pellegrino 63 — PADOVA 

RJ — BROVEDANI PIETRO Via Padris Di Sotto n. 94 — 
CLEUSETTO (Udine) 

AFS — CAMPANA MARIA — Montecroce Taormina 

RL — COMOGLIO GIOVANNI — Via Morghen 34 — TORINO 

ADO — DI STEFANO GIUSEPPE — Via S. Costanzo 42 — CAPRI 
(Napoli) 

AIX — FELLADOR GIOVANNI — Via Se.rpio 20 — MILANO 

DDK — FIORITO PIERGIUSEPPE — Via Bidone 18 — TORINO 

AIZ — GENTILI LUIGI — Via dei Cappuccini 4 — PECCIOLI 
(Pisa) 

AJA — LUNETTA UMBERTO - c. Dante 115 A — ASTI 

AJG — MINARDI AUGUSTO — v.le Amendola 82 — IMOLA 

AJN — RIGOLI CARLO EMANUELE -- v. Case Sparse 76 — CO- 
DOGNO (Milano) 

AKC — SCARONI SERGIO — v. Ippodromo 58 — SANDRIGO 
(Vicenza) 

DCK — TACCONE MERCURIO — v. Sbarre centrali. Vico Botte- 
ghelli, 10 — REGGIO CALABRIA 

DCL — TESTA SERGIO — v. L. Borghi, 14 — GALLARATE 
(Varese) 

DDE — TOFFOLO RENATO — v, Giovenale, 6 — NAPOLI 

AKK — TORRINO VINCENZO — v. Castiglioli, 63 — SAN REMO 
(Imperia) 

DCO — VENUTI LUIGI — V.le Cavour, 46 — FERRARA 
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Co rso elementare di meteorologia 
applicato alle radiocomunicazioni 

a cura di i 1 CW 


CAPITOLO XXVII 


(continuazione) 


NeirUniiveirso sd trovano elettroni un 
po’ dappertutto. Sul nostro Globo la pre¬ 
senza dei corpi radiioattivi, l’azione dei 
raggi solari sui solldii, sui liquidi e sui 
gas, ne producono costantemente. Questi 
elettroni prendono parte a un gran nu¬ 
mero di fenomeni che siaimo ancora fon¬ 
tani dal conoscerle e spiegare esattamente. 

I) lONlZZAZJONE DELL’ATMOSFERA 
— Un elettroscoipio tnsitallato in un pun¬ 
to delTatmosIera, ed isolato, si scarica più 
0 meno lentamente. L’aria più pura non 
è mai uin isolante perfetto, perchè è io¬ 
nizzata. Se ne fa passare un volume co- 
noisciuto in un cilindro collegato ad un 
elettroscopio, ili cilindro capta gli ioni di 
nome contrario alla sua carica, e le fo¬ 
glie dell'elettroscoipio si ravvicinano. 

Dando al cilindro urna carica positiva, 
si può anche determinare il numero 
gli ioni negativi, contenuti nel volume 
di aria introdotto e, tn seguito, il nu¬ 
mero per centimetro cubo. Dando al ci¬ 
lindro una carica negativa si determi¬ 
na nello stesso modO' Il numero degli ioni 
positivi per centimetro cubo. 

Il numero di ioni varia molto secon¬ 
do le circostanze, esso è minimo quando 
l’atmosfera è carica di polvere o di neb' 
bia; mentre aumenta quando il cielo è 
puro, e il tempO' asciutto; è generalmen¬ 
te maggiore in eS'tate che in inverno, e 
di giorno più che di notte; cresce con 
raltitudine. L’ionizzazione sembra rag¬ 
giungere il massimo di uno strato, la cui 
altitudine sii avvicina agli 80 km., regio¬ 
ne nella quale si producono le aurore 
boreali secondo osservatori norvegesi, e 
la pressione vi è un poco inferiore a un 
millimetro di mercurio. Nella bassa atmo¬ 
sfera, con tempo bello, un centimetro cu¬ 
bo d'aria contiene circa 800 ioni positivi 
e 680 ioni negativi. 

La Terra che si comporta come un 
conduttore caricato negativamente, re- 
sp.nge gli ioni negativi, ed attira gli ioni 
positivi, d’onde la maggioir proiporzione 
di questi ultimi viciino al suolo. Questo 


doppio moivimento di ioni determina la 
produzione di una corrente elettrica di¬ 
retta verso M suolo, sottomessa a va¬ 
riazioni diurne e variazioni stagionali, 
ma di cui si può vallutare approssima¬ 
tivamente la densità miediia a 3x10 sedi¬ 
cesimi di Ampère per centimetro qua¬ 
drato, il ohe dà per la superficie intera 
del Globo una corrente di 1500 Am'Pè- 
re. L’ionizzazione dell’at'mostera può di¬ 
pendere da diverse cause. Essa è stata 
attribuita all’azione delle ■emanazion.i ra- 
dioatltive di cui .si è dimostrata la pre¬ 
senza costante nèlTatmosfera. Queste e- 
rnanazioni sono dei gas molto pesanti che 
si devono conseguentemente trovare in 
maggior abbondanza vicino ai suolo, si 
spieg.a così la torte ionizzazione osser¬ 
vata nelle cantine e nelle grotte. Una 
parte àeìVionizzazione atm-osferica può 
essere dovuta all’azione deli raggi gamma 
molto penetranti, prodotti dalle diverse 
sostanze contenute nel suolo. Possiede 
un’azione ionizzatrice anche la luce del 
sole, molto ricca di radiazioni ultravio- 
iette. Bisogna tener conto degli elettroni 
emessi dal sole e quelli prodotti dall’ir- 
radiameiiito cosmico, estremamente pene¬ 
trante molto più dei raggi gamma, i più 
duri che si conoscano, prodotti senza 
dubbio dalle trasformazioni chimiche, di 
cui le stelle sonO' la sede. 

Indiichiamo ora, molto brevemente, co¬ 
me l’ionizzazione dell’aria perm-etta di 
interpretare relettrizzazione negativa del 
GlobO', e la maggior parte dei tenom.e.nii 
elettrici del'l’atmostera. Supponiamo che 
in seguito ad un raffreddamento qua¬ 
lunque, il vapore acqueo 'oonltenuto in 
un certo votumie d’anta sia portato ad 
una temperatura interiore al punto di 
saturazione. Se l’aria è carica di pol¬ 
vere, è imipossibile qualsiasi saturazione, 
poiché le particelle solide onideggianti 
nell’aria sono dei nuclei di saturazione, 
e divengono ognuno il centro di una 
gocciola liquida che cade lentamente. Ma 
quando le polveri vengono ad essere eli- 
nnìnate con questo mezzo, cioè quando 
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hanno provocato la formazione di una 
prima nube e sono state trascinate nella 
sua caduta, può prodursi una sovrasatu- 
razione. Se il grado di sovrasaturaz/ione 
aumenta, gli ioni negativi, 'ohe sonO' i 
più attivi, provocano su essi soltanto la 
condensazione del vapore acqueo. La nu¬ 
be così forimaita porta una cariica nega¬ 
tiva, e la trasmette al suolo dissolven¬ 
dosi in pioggia. Lo strato d’aria in cui 
si è prodotta la -condensazione conserva 
un aocesso di ioni positivi. 

Alcuni fenomeni constatati nella pro¬ 
pagazione delle onde elettromagnetiche, 
sono attribuiti alla forte ionizzazione d.el- 
l’aKa atmosfera, dovuta agli elettroni ve¬ 
nuti dal sole, o aH’azione della luce so¬ 
lare sulle molecole gassose, o di piccoli 
cristalli d’i azoto solido. Un gas ionizza¬ 
to è di conseguenza coniduttoire di elet- 
triciità, funziona da parafulmine per le 
onde elettriche. La riflessione dello stra¬ 
to ionizzato dell'alta atmosfera è, nelle 
sue caratteristiche gieneral'i, analoga a 
quella del suono contro- le nubi, i bo¬ 
schi, le tende, eec. Le onde elettroma¬ 
gnetiche emesse dalle nostre stazioni so¬ 
no dunque in parte ilflesse sugli strati 
elevati deiratm-osfera, e rimandate verso 
il suolo, che le riflette nuovamente ver¬ 
so l’atm-osfera e cosi via. Con questo 
fatto delle riflessioni s-ucc-essii-ve, sii spie¬ 
ga, fig. 1, che le onde possono seguire 



Ti 9.1 

una traiettoria come A B C D E F e 
raggiungere, per esempio, il punto A’ 
anti-pa-do del punto A, dal quale e-sse so¬ 
no partite, co-m-e si osserva sulle onde 
emesse da stazioni potenti su onda corta. 

L’ionizzazione dell’aiia atmosfera è so¬ 
prattutto oriiginata: 

1) DaU’urt-o degli elettroni emessi da-1- 
le macchie solari. 


2) Dall'azione dei raggi ultravioletti 
del sole. 

Siccome la seconda di queste cause 
scompare la notte, sii com-prende come 
lo strato ionizzato sta m/o'lto più fitto e 
discenda verso il suolo assai più il gior¬ 
no che la notte. Durante il giorno -le o-n- 
de elettromagnetiche non possono rag¬ 
giungere una st-azione lontana che dopo 
aver subito fra i-1 suolo -e lo strato ioniz¬ 
zato un grande nume-i-o di riflesslont che 
le indeboliscono. 

La notte, per la m-aggior altezza dello 
strato riflettente, il numero delle riifles- 
sio-ni è motto minore; si producono me¬ 
no perdite nella pro-p-agazi-one da una 
stazione ad un’altra, e la -tra-smiss-lone dei 
segnali è molto- migli-ore, come -in pratii- 
ca si constata. Secondo i calcoli dii Stor- 
mer, confermati dalle esperienze -di Sir 
Appleton, il numero -di elettroni conte¬ 
nuti i-n una regione non variano molto 
fra il g-ìorno e la notte. 

2) LE AURORE BOREALI — Il fisi¬ 
co norvegese Birkeland ebbe l’idea d/i 
attribuire le aurore boreali, queste -ma¬ 
gnifiche illuminazioni che si osservano 
soprattutto nelle regioni polari e che, 
secondo le misurazioni fatte -sono loca¬ 
lizzate nel'l’alta atmosfera, aH’a-zione de¬ 
gli elettroni emana-tl -dal sole. 

Delle curiosi-ssìm-e esperienze gli fece¬ 
ro- pensare che il magnetismo del Olobo 
terrestre ido-veiva facilitare la cattura de¬ 
gli elettroni solari. 

Di-siponendo U polo dii una calamita 
al di sotto di un tubo di Crookes in at¬ 
tività, co-n-statò ohe 1 raggi -oat-odici, con- 
vergevano verso il polo. Dei raggi ca¬ 
todici bombardando -una calamita sferi¬ 
ca, originano ai poli delle striscie lumi¬ 
nose che sono si-mili ai cerchi deli’aaro- 
ra boreale sulla Terra. 

La prima esperienza -in cui il campo 
magnetico- è d-o-vuto ad u-n solo polo, 
è. stata comipletam-e-nte spiegata dal fi¬ 
sico Poincaré, le traiettorie catodiche so¬ 
no le lin-ee geodietJiche di un -cono di ri¬ 
voluzione. avente per vertice il polo. 
Storner ha dato un’interpretazione m-oJto 
più delicata della seco-nda esperienza: 
deviazione dei raggi catodici prodotta da 
una calamita sferica, ed ha potuto così 
trovare un certo numero di fenomeni 
particolani delle aurore boreali. 

La luce emessa dairaurara è stata og¬ 
getto di numerose ricerche. Il suo spet¬ 
tro comipronde tra Le -altre linee, una ri¬ 
ga verde che per -lungo- temipo -noti si 
poteva attribuire ad alcun corpo c-o-no- 
sciuto, e -che poteva far sospelttare resi¬ 
stenza nell’aifa. atmosfera di un nuovo 
elemento chimico. Diverse co-nsider-azl-o- 
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ni ohe non è il caso che esponga, hanno 
condotto Vegard a supporre netl'alta 
atinoiSirera resistenza di polvere fmissimia 
di azoto solido. Egli ha constatato che 
l’azoto solido, boimibardato diai raggii ca- 
todiici, emette una viva foslorescenza, la 
di cui luce raoohiuide le prinoipati linee 
dell’aiirora, e specialmente con molta 
intensità, la caratitaristioa riga verde. 
Queste esperienze aprooo un campo mol¬ 
to interessante idii ricerche ai fisiai ed. 
agli astronomi. Lo studiio sistematico del- 
rurto degli elettroni contro i diiversi 
gas solidificati, potrà .forse permetitere di 
interipretare ito spetitìro delle nebulose, 
attribuito alla presenza di un gas che 
secondo recenti ipotesi, è un nuovoi ele¬ 
mento che si troverebbe allo stato di 
grande rarefazione nelle nebulose assie¬ 
me aU’idrogeno elio e calcio, e chiama¬ 
to nebuUum. 

3) EMISSIONE DEGLI ELETTRONI 
DAL SOLE — Calcolando le traiettoria 
degli elettroni emessi da una sfera unl- 
formiemente calamitata, Stormer ha ri¬ 
trovato le apparenze che presentano 'i 
raggi coronali che sii osservano durante 
le eclissi totali di sole, nelle epoche di 
minima attività. 

I turbini di elettroni, nel movilmento 


ciclonico delTatmosfera solare, che sono 
Torigine delle macchie solari, determi¬ 
nano la proriuaione di intensi campi ma¬ 
gnetici. h'Hale, coinsidera.ndo questi cam¬ 
pi. ha potuto spiegare l’eiffetto Zeeman 
che presentano le righe emesse dalle 
macchie solari. Dallo studio di tale ef¬ 
fetto si potè valutare aipprossimativa- 
mente il valore del campo magnetico esi- 
tente nelle macchie. 

In un luogo dato, Tintensiità e la di¬ 
rezione del campo magnetico terrestre 
provano delle variazioni brusche ed ir¬ 
regolari. 

Queste peirturbazioni o uragani ma¬ 
gnetici, sono spesso accomipagnate da au¬ 
rore polari e da forti correnti telluriche 
che disturbano le comunkazioni radio, 
telegrafiche e telefoniche. Il numero de¬ 
gli uragani magnetici aumenta general¬ 
mente durante i periodi dii attività delle 
macchie solari. Molte teorie si sono espo¬ 
ste per spiegare le relazioni esiisteintl tra 
le màcchie solari, gli uragani magnetici, 
le aurore polari e le correnti telluriche. 
Nessuna è comipletamente soddisfacente. 
Tuttavia i sopraddetti fenome™ terrestri 
osservati sono generalmente da attribuir¬ 
si ad una recrudescenza delTemissione 
elettronica del sole. 
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INDICE TECNICO 1951 

TRASMISSIONE : 

I] Ricetrasmettitore TR7 (li p.) 1,8 

Tx a due stadi con 6L6 2,26 

Superraodulazione; cenni e piccolo TX 2,28 

Tx portatile per auto e c.a. (Cons.) 2,35 

Tx monovalvolare 7 MHz. (Cons.) 2,36 

Note sulla modulazione di catodo 3,54 

Tx per 40 e 20 mt. 4,74 

Come inserire il micro a carbone 5-6,95 

Piccolo ricetrasmettitore portatile 5-6,95 

Tx per cw con una sola 813 5-6,96 

Potenza ammessa nei cavi coax. Surplus 5-6,115 

Portante controllata... o quasi 10,169 

Misura della potenza in antenna 10,178 

Eliminazione del colpo di tasto 10,178 

Meno di un watt input! 10.179 

Un VFO molto stabile 10,183 

RICEZIONE: 


Convertitore per 10 e 2 metri 
Rx per principianti 
Ricetrasmettitore TR7 (Il p.) 


1,2 

1,5 

1,9 
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Converter minimo 1,13 

Skryder SX24 3,57 

Stadio amplificatore HF nelle V.H.F. 11,159 

La rivelazione: note 11,195 

Un semplice preselettore 11,197 

Tre stadi di amplif. in un solo tubo 11,202 


ANTENNE: 


Il Clemens - match 3,50 

L’antenna Discone 5-6,91 

Il folded dipole 5-6,100 

Il T-mach a mezz’onda 5-6,105 

Il Gamma - match 11,204 

Brevi note sulle antenne direzionali semplici: «V» e 

«Rombiche» 12,219 

Spaziatura a diametro dei folded di poles come trasfor¬ 
matori d’impedenza 12,231 


VARIE : 


QRM dei 40 metri 1,8 

Dalla nuova I,egislazione 1,11-9,159 

Come portare in gamma i Xtal di quarzo 2,31 

Valvole 6BL7, 6AV5, 6AU5, VR99-100-101-102 2,33 

Due utili grafici 3-66 

L’alfabeto Morse: storia 7-83 

Diamo estetica, ordine e praticità alle nostre stazioni 7,122 
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Teoria e pratica del trasformatore 

8,138 

Paesi e Prefissi radiantistici 

7,127 

Prefissi e Paesi radiantistici 

9,154 

Visto da casa nostra 

9,163 

Nuovi tubi elettronici 

10,170 

11 circuito oscillante 

10,173 

Suggerimenti ed idee 

5-6,95-10,178 

Un oscillografo alla portata di tutti 

10,180 

Abbreviazioni radiantistiche 

5-6,107 

Misure di piccole correnti a r. f. 

11,203 

Qualche uso di raddrizzatori 

12,223 

Televisione e propagazione 

12,227 

Le misure coi fili di Lecher 

12,229 


Meteorologia e radiocomunicazioni 


1-2-3-4-5-6-9-10-11-12 



La tecnica moderna della riprodu¬ 
zione della voce e dei suoni trova col 

PIEZOELETTRICO 

le più economiche e brillanti soluzioni 


E' uscito l'atteso 

"CJl - ^oak c^talianofr 


Elenco dei nominativi ufficiali dei dilet¬ 
tanti italiani di radiotrasmissione 



Provate i microfoni, capsule, testine, 
i complessilfonografici 


R. I. E. M. 


e.. giudicateli ! 




Chiedete cataloghi e listini alla 

Soc. R. I. E. M. 

MILANO ■ Corso V. Emanuele 8 ■ Tele!. 14562 




Reca circa un migliaio di aggiunte 

rettifiche, modifiche,|cambi di indirizzo ecc 
rispetto all’ edizione precedente. 

E* un opuscolo prezioso, aggiornato 

curato nella stampa ; indispensabile ai di¬ 
lettanti. 

E' il N. 22 di " RADIO» 

la rivista pratica, utile, piena di articoli e 
rubriche che dilettanti, tecnici c commer¬ 
cianti apprezzano e ricercano. 

Chiedete il N. 22 di "RADIO,, 

alle edicole; chiedete anche i numeri se¬ 
guenti ove troverete dettagliatamente de¬ 
scritti trasmettitori, ricevitori, televisori, 
apparecchiature di misura ecc.. . . 

Abbonomento a 12 num.. . L. 2500 
Abbonamento a 6 num* . . L. 1350 
Una copia L, 250 

OFFERTA speciale AI SOCI R. C. A. 

Dal n. 1 al 24.L. 2600 

Versamenti sul conto corrente postale 
N. 2,30040 intestato a 
"RADIO,, - Corso Vercelli 140- TORINO 
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Associatevi al R. C. A. 


Quota Associativa Ordinaria per 1’ anno 1951 L. 1000 

„ „ Juniores „ „ „ „ 500 

L' associarsi dà diritto :_ 

• alla assistenza per la Licenza di trasmissione, 

• al servizio quindicinale GRATUITO di OSL, 

• alla ricezione GRATUITA del Bollettino Informati¬ 

vo Mensile QTC, 

• alla pubblicazione del nominativo sul 'Cali Book„ 

Internazionale, 

• a condizioni di favore per T abbonamento a Rivi¬ 

ste o pubblicazioni tecniche estere. 


Il Servizio QSL in arrivo viene effettuato tramite le Direzioni 
Provinciali. Per chi lo desiderasse a domicilio, quota di L. 400 

QUADERNI DI STAZIONE: 50 fogli completi con copertina L. 175 
(franco domicilio) 

DISTINTIVI in similoro argentato, fondo smalto L. 75 

(franco domicilio) 


Si prega di fare ogni versamento a mezzo c. c. p. N. 9jl5847 intestato a 

"Radio Club Amatori - R. C« A., Tesoriere Naxionale - Verona». 


PubblicHZÌone autorizzata dal Tribunale' dì Ravenna 
N. 54 del 22 - 12 » 1949 


















